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Regolamento attuativo dello
Statuto delle studentesse e degli studenti

Riferimento normativo: D.P.R. n.° 249 del 24.6.1998; D.P.R. n°235 del 21.11.2007
La scuola è:

 Luogo di formazione e di educazione.
 Comunità di dialogo e di esperienza sociale, dove ciascuno opera secondo le 

proprie competenze e capacità.
 Comunità che fonda la propria azione educativa sulla qualità del rapporto

insegnante/studente, perseguendo il raggiungimento di obiettivi culturali e 
professionali.

 Luogo di libertà d’espressione, di pensiero, di coscienza, di religione, nel 
rispetto reciproco di tutte le persone che in essa operano.

Art. 1 - Diritti e doveri dello studente
Lo studente ha diritto:

 Ad essere rispettato come persona da parte di tutti gli operatori scolastici.
 Ad una formazione culturale e professionale qualificata, attraverso la 

valorizzazione delle proprie inclinazioni.
 Alla riservatezza.
 Ad essere informato sulla vita della scuola.
 Ad una partecipazione attiva e responsabile alla vita scolastica; a conoscere 

obiettivi e percorsi didattici; a godere di una valutazione trasparente e 
tempestiva.

 Alla libertà di apprendimento, esercitando il diritto di scelta fra le diverse 
attività offerte dalla scuola.

 Al rispetto della propria religione e delle proprie cultura e tradizioni.

Lo studente ha il dovere:
 Di essere regolare nella frequenza e di assolvere gli impegni di studio.
 Di esser sempre civile e rispettoso nei confronti di qualsiasi persona, 

adottando un comportamento educato e responsabile.
 Di rispettare le norme del regolamento di Istituto e quelle legate alla 

sicurezza e alla privacy.
 Di rispettare l’arredamento e le strutture scolastiche nel loro complesso 

(macchinari, sussidi didattici e strumenti dei laboratori).
 Di collaborare nel rendere accogliente l’ambiente scolastico e nell’averne 

cura.

Art. 2 – Mission dell'Istituto
Pertanto, l’Ist. Compr. “A. Gramsci”  in modo coerente con le norme sopra riportate, 
con l'offerta formativa attuata e con le esigenze degli alunni, si impegna a:

 Offrire un ambiente funzionale al benessere degli utenti, accogliente, pulito e 
sicuro, in cui il piacere di stare e di lavorare rappresentino il vissuto 
quotidiano degli alunni.

 Promuovere iniziative che favoriscono l’inserimento e l’integrazione.
 Predisporre interventi finalizzati a fornire una risposta efficace ai bisogni ed 

alle difficoltà degli alunni, prevedendo attività di recupero e di rinforzo.
 Dotarsi di aule, laboratori ed attrezzature che rappresentino la cornice ideale 

di un ambiente educativo di apprendimento.

Richiamando l’articolo 3 del D.P.R. n°235 del 21.11.2007 si impone ai 
genitori, all’atto di iscrizione, la sottoscrizione di un Patto educativo di “correspon-
sabilità” che intende richiamare la famiglia alle responsabilità educative (art.30 
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della Costituzione) e lo studente al dovere di impegnarsi nella costruzione del 
proprio percorso di istruzione e formazione (diritti e doveri art.2 e 3 del D.P.R. 
249/98 ).

Art. 3 – Disciplina
Riferendosi all’art. 4 del D.P.R. n.°249 sostituito dagli articoli 1 e 2 del D.P.R.

            n°235 del 21.11.2007 , alla direttiva n. 104 del 30/11/07 secondo i quali:
 Ciascun istituto individua, all’interno del proprio regolamento, i 

comportamenti che configurano mancanze disciplinari con riferimento ai 
doveri più sopra riportati, le relative sanzioni, gli organi competenti ad 
irrogarle ed il relativo procedimento.

 I provvedimenti hanno finalità educativa e mirano a rafforzare il senso di 
responsabilità dello studente.

 La responsabilità è personale. Chi è sottoposto a sanzioni disciplinari deve 
poter esporre le proprie ragioni. Le infrazioni disciplinari non devono influire 
sul profitto.

 La libertà di esprimere le proprie opinioni in modo civile e rispettoso non 
deve mai essere sanzionata.

 Le sanzioni devono essere temporanee, proporzionate all’infrazione 
commessa, ispirate al principio di riparazione del danno. Allo studente è 
sempre offerta la possibilità di convertirle in attività riparatorie a favore della 
comunità scolastica secondo l'allegato schema.

 Sanzioni e provvedimenti che comportino allontanamento dalla scuola sono 
adottati da un organo collegiale (Consiglio di Classe fino a 15 giorni o dal 
Consiglio di Istituto per più di 15 giorni).

 Il temporaneo allontanamento può essere disposto solo per gravi e reiterate 
infrazioni disciplinari, per non più di 15 giorni.

 E’ previsto l’allontanamento dello studente per più di 15 giorni quando siano 
stati commessi reati che violano la dignità e il rispetto della persona o vi sia 
pericolo per l’incolumità delle persone; in questi casi sono previste 
l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione all’esame di stato.

 Nei periodi di allontanamento è auspicabile mantenere il rapporto con lo 
studente e con i suoi genitori.

 Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni 
d’esame sono inflitte dalla commissione d’esame e sono applicabili anche ai 
candidati esterni.
Le sanzioni disciplinari, previste da questo regolamento, possono essere 
impugnate dai genitori o di chiunque vi abbia interesse, con lettera inviata 
all’Organo di Garanzia di Istituto entro 15 giorni dalla loro comunicazione.

 L’Organo di Garanzia decide entro 10 giorni dalla presentazione del ricorso 
alla sanzione comminata ; decide anche in caso di conflitti nell’applicazione 
del presente regolamento.

 La competenza a decidere in via definitiva compete al Direttore dell’U. S. R. 
previo parere vincolante di un Organo di Garanzia Regionale.

Art. 4 – Sanzioni
l’Ist. Comp. “A. Gramsci” individua le possibili infrazioni disciplinari, le 

sanzioni che ad esse corrispondono, gli organismi che le comminano, secondo la 
seguente tabella:
Mancanze disciplinari relative 

a:
Procedimento e 
Provvedimento

Organo competente

 DOVERI SCOLASTICI
1. Abbigliamento 

inadeguato
Richiamo orale

Colloquio con famiglia (*) Singolo docente
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2. Telefono cellulare 
acceso ed altri dispositivi 

elettronici

Ritiro immediato Singolo docente

Avviso/restituzione alla 
fam.

Reiterata infrazione: 
Avviso/restituzione alla 

fam. al termine dell'a.s. (*)

Dirigente Scolastico

3. Riprese con 
videocellulari, macchine 

digitali, videocamere. 
Diffusione delle stesse 

senza il consenso 
dell'interessato.

Violazione della privacy

Segnalazione dell'episodio 
alle autorità competenti e 
applicazione delle sanzioni 

amministrative previste 
dalla Dir 104 (30/11/97) 

art. 2 e 3.

Dirigente Scolastico su 
segnalazione del Consiglio 

di Classe

4. Assenze 
frequenti/immotivate

Assenze strategiche

Ritardi frequenti

Accertamento telef./SMS Singolo docente

Richiesta di colloquio con
famiglia [lettera/tel. (*)]

Coordinatore del Consiglio 
di classe

Dopo tre mancanze 
succes-sive: richiamo 

scritto del D.S. su richiesta 
del C. di C.

Consiglio di classe

Ricorso organi competenti 
(servizi sociali, .…)

Dirigente Scolastico

5. Falsificazione di firme, 
valutazioni ecc.

Accertamento telefonico 
immediato; ritiro e 

sostituzione del libretto 
con spesa a carico della 

fam.

Singolo docente

Successiva sospensione di 
un giorno

Consiglio di classe

6. Mancato rispetto degli 
impegni richiesti:

portare il materiale, il 
libretto dello studente,

firme previste, ecc.

Prima volta: richiamo orale 

Terza volta: 
Comunicazione scritta alla 
fam. e compito aggiuntivo 

(*)

Singolo docente

Reiterata infrazione: 
convocazione dei gen. (*)

Dirigente Scolastico

7. Ripetuta mancata 
esecuzione di compiti o 

studio

Prima volta: richiamo orale 

Terza volta: 
Comunicazione scritta alla 
fam. e compito aggiuntivo 

(*)

Singolo docente

Se perdura 
l’atteggiamento: 

convocazione dei gen. (*)
Dirigente Scolastico
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8. Disturbo al regolare 
svolgimento delle lezioni.
Fatto che turbi il regolare 
andamento dell'Istituto

Prima volta: richiamo orale

Terza volta: 
Comunicazione scritta alla 

fam. (*)  

Singolo docente

Se perdura 
l’atteggiamento: 

convocazione dei gen. (*)

Sospensione  

Dirigente Scolastico su 
segnalazione del Consiglio 

di Classe

DOVERI SCOLASTICI (ad anno scolastico avanzato)

9. Perdurare 
dell'atteggiamento di 

disimpegno, non recupero 
delle insufficienze, e/o 

episodi accertati di 
infrazione al presente 

regolamento 

Per tutte le classi: Lett. 
raccomandata alle 

famiglie con valore di 
comunicazione riguardo 
alla compromissione del 

successo formativo.

Per le classi terze (sec. 
I.gr.)

Come sopra ed esclusione 
dal corso per il 

conseguimento del 
“patentino”

Dirigente Scolastico su 
segnalazione del Consiglio 

di Classe

COMPORTAMENTI NEI CONFRONTI DEI DEGLI ADULTI E DELLE STRUTTURE
1.Comportamento lesivo 

della
propria e altrui incolumità 

(es. sporgersi dalle finestre, 
portare oggetti pericolosi),

disposizioni (es. uscire dalla 
classe senza 

permesso,allontanarsi dal gruppo 
nelle Uscite Didattiche, lasciare 
l'aula in disordine, entrare nelle 

altre aule, rifiutarsi di consegnare 
il diario), ecc.

Comportamento lesivo 
della

propria e altrui incolumità

Richiamo orale e 
sistemazione della classe

Richiamo scritto e 
convocazione della fam. 

(*)

Intervento educativo

Singolo Docente

Sospensione dell'intervallo 
per 1 o più giorni

Esclusione da U.D. e V. d'I. 

Dirigente Scolastico su 
segnalazione del Consiglio 

di Classe

2. Danni a strutture.

Segnalazione alla famiglia. 
Risarcimento economico e, 

se possibile, riparazione 
materiale del danno

Dirigente Scolastico su 
segnalazione del Consiglio 

di Classe

3. Accertata sottrazione di 
mater. didattico/scolastico

Segnalazione alla famiglia 
e risarcimento

Dirigente Scolastico su 
segnalazione del C. di 

Classe

4. Mancanza di rispetto, 
insulti e minacce

Sospensione fino a 15 gg.

Esclusione da U.D. e V. d'I. 

Dirigente Scolastico su 
segnalazione del Consiglio 

di Classe
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5. Reato di particolare 
gravità nei confronti di 

persona/e

Sospensione fino a 15 gg.
Dirigente Scolastico su 

segnalazione del Consiglio 
di Classe

Sospensione oltre i 15 gg.
e/o allontanamento dalla 

scuola per una durata 
commisurata alla gravità 

del reato ovvero al 
permanere della 

situazione di pericolo.

Dirigente Scolastico su 
segnalazione del Consiglio 

d'Istituto

COMPORTAMENTI NEI CONFRONTI DEI COMPAGNI

1. Spingersi, correre, 
sgambettarsi, infastidire i 

compagni, ecc.

Richiamo orale e 
intervento educativo

Sospensione dell'intervallo 
per 1 o più giorni

Singolo Docente

2. Aggressività fisica Sospensione fino a 15 
giorni

Dirigente Scolastico su 
segnalazione del Consiglio 

di Classe

3. Sottrazione di 
materiale, oggetti 

personali

Segnalazione alla famiglia, 
restituzione o risarcimento 

Singolo docente
Dirigente Scolastico

4. Insulti, offese alla 
dignità personale. 

Turpiloquio continuo.
Bestemmie

 Richiamo scritto (*)

Sospensione dell'intervallo 
(singolo/gruppo) 1 o più gg

Singolo docente

Se perdura 
l’atteggiamento: 

convocazione della fam. 
ed intervento educativo

Consiglio di Classe

Sospensione D. S. su segnalazione del 
C.C.

5. Minacce, prepotenze 
reiterate, ricatti (bullismo)

Richiamo scritto e 
convocazione della fam. 

(*)

Singolo docente
 

Se perdura 
l’atteggiamento: 

Sospensione fino a 15 
giorni

Dirigente Scolastico su 
segnalazione del Consiglio 

di Classe

(*) I richiami scritti e/o le convocazioni delle famiglie devono essere 
segnalati sul registro di classe e, se reiterati, comunicati al Dirigente 
Scolastico.

Art. 5 – Organo di Garanzia 

L'Organo di garanzia risulta composto dal Presidente del C.I., dal D.S., dai suoi 
collaboratori, e dall'insegnante coordinatore della classe interessata.

Questo regolamento è stato deliberato ad experimentum dal Cons. d'Ist. in data 17 
aprile 2008, rivisto in Collegio Docenti, discusso nelle classi (nei primi giorni di 
scuola) nell'ambito di una Unità di Apprendimento inerente (che comprenda ad es. 
una riflessione su schema “prepotenze e bullismo”).
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